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NEWSLETTER  -  23.09.2021 

 

IL NUOVO CREDITO D’IMPOSTA PER SANIFICAZIONE 
DEGLI AMBIENTI DI LAVORO 

 

Al fine di favorire l’adozione di 
misure dirette a contenere e 
contrastare la diffusione del Covid-
19, è stato introdotto un nuovo 
credito d’imposta per le spese di 
sanificazione degli ambienti di 
lavoro. Con questa circolare 
verranno descritti tutti i dettagli 
operativi. 

Le spese agevolabili, sostenute 
esclusivamente nei mesi di giugno, 
luglio ed agosto 2021, sono: 

• Spese per sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività di impresa 
o di professione; 

• Spese per la somministrazione di tamponi a coloro che prestano la propria 
opera nei luoghi in cui esercita l’attività il soggetto beneficiario; 

• Acquisto di dispositivi di protezione individuale (mascherine chirurgiche o FFP2 
o FFP3, guanti, visiere, occhiali protettivi); 

• Acquisto di prodotti disinfettanti; 

• Acquisto di dispositivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, 
come barriere o pannelli protettivi; 

• Acquisto di dispositivi di sicurezza diversi da quelli di protezione individuale, 
come termometri, termoscanner, vaschette decontaminanti. 

 

Il credito d’imposta spetta nella misura del 30% delle suddette spese, fino ad un 
massimo di € 60.000 di credito per ciascun beneficiario. 

Per poter usufruire del credito d’imposta i soggetti beneficiari dovranno presentare 
telematicamente, mediante i canali dell’Agenzia delle entrate o tramite 
intermediario, una comunicazione relativa alle spese ammissibili nel periodo 
compreso tra il 4.10.2021 ed il 4.11.2021. 

Il limite complessivo di spesa di questa agevolazione è di 200 milioni di Euro, pertanto 
l’Agenzia, dopo aver ricevuto le comunicazioni ed entro il 12.11.2021, determinerà la 
quota percentuale effettiva del credito fruibile, in rapporto alle risorse disponibili. 



 
 

Il credito potrà essere utilizzato: 

- in compensazione nel modello F24 a decorrere dal giorno successivo alla 
pubblicazione del provvedimento che definisce l’ammontare effettivo del 
credito fruibile; 

- nella dichiarazione dei redditi relativa all’esercizio in cui sono state sostenute le 
spese. 
 

Cosa si intende per sanificazione?   
Per individuare nel concreto le spese che si possono comunicare, prendendo spunto dai 
chiarimenti forniti dall’Agenzia in relazione al precedente credito d’imposta 
sanificazione, cerchiamo di fare chiarezza su alcune tipologie di spesa. 
Attività di sanificazione 
La sanificazione degli ambienti di lavoro, nonché degli strumenti utilizzati nell’ambito 
della propria attività, dev’essere attestata da apposita certificazione rilasciata 
dall’operatore professionista che la effettua. In alternativa la sanificazione svolta in 
economia da dipendenti o collaboratori deve rispettare le indicazioni contenute nei 
Protocolli di regolamentazione vigenti (circ. Agenzia delle Entrate 20/2020 §2.2.1). 
Pulizia impianto di condizionamento 
L’ordinaria pulizia degli impianti di condizionamento non rientra tra le spese oggetto 
dell’agevolazione. Sono invece agevolabili le spese di pulizia degli impianti di 
condizionamento, diverse dalla manutenzione ordinaria, finalizzate ad aumentare “la 
capacità filtrante di ricircolo” (circ. Agenzia delle Entrate 25/2020 §3.2.2). 
 
Ovviamente le disposizioni richiedono che quanto viene comunicato sia documentabile 
sia da fatture che da pagamenti tracciati (bonifici, assegni…)  
 
Il nostro Studio rimane a disposizione per aiutarvi ad ottenere il credito d’imposta. 
 
 
 
   Alessio Tomeo 

a.tomeo@studiopenso.it 
 
 

 

 
Se avete trovato utile questo contributo, inviatelo liberamente a chi può essere interessato. 

Per approfondire chiamateci o scriveteci: 
www.studiopenso.it  - studio@studiopenso.it - 049 661044 
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